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‰‰ Giro di vite sui permessi
per il centro storico ai com-
mercianti. Anche se a Info-
mobility parlano piuttosto
di una «transizione digitale»
nella gestione delle aree so-
sta che avrebbe evidenziato
«situazioni che richiedono
un approfondimento».

Fatto sta che vari commer-
cianti si sono visti recapitare
negli ultimi giorni messaggi
che avvertono, in alcuni ca-
si, della limitazione dei per-
messi ad una sola persona
per esercizio commerciale, a
partire da luglio.

È il caso, ad esempio, della
polleria rosticceria Otello di
piazza Ghiaia, gestita da 40
anni da Davide Mattioli e
suo figlio Luca.

«Non solo il permesso è
passato da 430 a 500 euro, e
solo nelle righe blu, non an-
che nelle righe bianco/blu
come in precedenza in alcu-
ne fasce orarie. Ma ci viene
concesso un solo permesso.
Il negozio apre alle 4,30,
dobbiamo turnarci e faccia-
mo molte consegne a domi-
cilio, dividendoci fra il ban-
cone e i giri di consegna. Co-
me è possibile che solo uno
di noi abbia il permesso di
sosta? Così non si può lavo-
rare - dice Luca Mattioli -. Si
parla tanto di agevolare il

commercio in città, è questo
il modo?». La possibilità di
cambio targa (ossia poter
temporaneamente conce-
dere il permesso all'auto del
titolare che non l'ha ottenu-
to), prospettato da Infomo-
bility ai due esercenti, come
pure quella di utilizzare per-
messi di carico/scarico mer-
ce, non risolve il problema,
continua Luca Mattioli: «La
verità è che con un solo per-
messo è impossibile gestire
l'azienda. E il prossimo pas-
so potrebbe essere lasciare il
centro storico».

Del problema si stanno fa-
cendo carico anche le asso-
ciazioni di categoria.

Claudio Franchini, diretto-
re Ascom Parma, ricorda «le
mutate caratteristiche della
clientela, specie dopo la
pandemia, così come le di-
verse modalità di acquisto
adottate dal consumatore.
Sempre più clienti richiedo-
no servizi a domicilio, anche
da parte di quelle attività che
tradizionalmente non effet-
tuavano consegne. Inoltre,
la clientela sta progressiva-
mente invecchiando, e cre-

sce anche la concorrenza
dell’e-commerce, che impo-
ne ai negozi di vicinato di
adattarsi e offrire servizi
sempre più flessibili».

Franchini chiede quindi
«una maggiore disponibilità
di permessi per l’accesso al-
la ZTL, anche all’interno del-
la stessa azienda. Alcune de-
roghe sono già state conces-
se, ma auspichiamo che
questa disponibilità possa
essere raddoppiata, per con-
sentire ai negozianti di ga-
rantire continuità di servizio
anche, ad esempio, nei pe-
riodi di ferie o in caso di as-
senza temporanea di un col-
laboratore. Non possiamo
permettere che l’attività di
un esercizio sia vincolata al-
la disponibilità di un solo
permesso. Ascom Parma
continuerà a farsi portavoce
delle istanze dei commer-
cianti – conclude Franchini
– affinché siano messe in
campo soluzioni adeguate a
rendere le nostre attività
competitive, soprattutto in
un contesto economico dif-
ficile come quello attuale».

Marco Mazzini, responsa-
bile del personale e dell'area
sosta di Infomobility, spiega
che la concessione di più
permessi (fino a cinque) è
prioritaria per le attività (con

uno specifico codice Ateco)
che vedono come «predomi-
nante o univoca» la conse-
gna al cliente.

La transizione digitale nel-
la gestione dei permessi «ha
evidenziato che godevano di
permessi plurimi attività
senza questo codice Ateco, e
che ne usufruivano in dero-
ga. Comunque, il mandato
che abbiamo dall'ammini-
strazione comunale - ag-
giunge Mazzini - è di risolve-
re i problemi sempre nell'ot-
tica di agevolare il commer-
cio. Siamo in costante con-
tatto con le associazioni di
categoria per trovare solu-
zioni».

La soluzione temporanea,
preannuncia ancora Maz-
zieri, sarà prorogare i per-
messi plurimi fino a fine an-
no per poi «fare valutazioni
per trovare un equilibrio con
la nuova normativa sulle
ZTL».

Nel frattempo, si sta lavo-
rando anche, conclude Maz-
zini, «per rendere più agile e
veloce il passaggio, su app o
sul sito web, dei permessi da
una targa all'altra di titolari o
dipendenti, pur sempre fra
automezzi con targhe certi-
ficate».
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Gli avvisi
Sono partiti
in questi
giorni e
avvertono
del cambio
di regole dal
primo luglio.

Ztl Commercianti, giro di vite
sui permessi plurimi di sosta
La protesta: «Impossibile lavorare». Infomobility: «Pronti a dialogare»

Tr a ff i c o

Consegne
Il problema è
molto sentito
dagli esercizi
c o m m e rc i a l i
che
e ff e t t u a n o
anche
consegne
a domicilio.

Cavandoli e Occhi
«Il Comune freni
le speculazioni
sul fotovoltaico»

‰‰ «La transizione energetica è un obiettivo im-
portante, ma non deve impattare negativamente
sulla nostra economia: finalmente l’azione della
Lega al Governo sta spingendo l’Unione Europea
verso un cambio di rotta. Zone come il Botte-
ghino, via Benedetta, via Setti e via Rocchi sono

interessate da proposte per impianti fotovoltaici a
terra di grandi dimensioni, che sollevano inter-
rogativi sulla compatibilità con il contesto agricolo
e paesaggistico». A dichiararlo è Emiliano Occhi,
responsabile del Dipartimento Energia della Lega
Emilia. «È fondamentale – prosegue Laura Ca-

vandoli, capogruppo della Lega in Consiglio co-
munale – che l’Amministrazione comunale garan-
tisca piena trasparenza e una corretta valutazione
dell’impatto di questi progetti, che rischiano di
compromettere in modo permanente il paesaggio
e la vocazione agricola delle aree interessate».

Settori
chiave
Sono
cinque:
edilizia,
trasporti,
rifiuti,
p ro d u z i o n e
industriale,
agricoltura
e altri usi
del suolo.

Sostenibilità Il punto nell'incontro annuale fra i 59 firmatari del patto

Neutralità climatica: emissioni ridotte
quasi del 21%. L'obiettivo resta l'85%

‰‰ Nell’ambito del percorso
«Parma climate neutral», si è
svolto, al quartier generale del
Gruppo Chiesi, l’incontro an-
nuale dei 59 firmatari del «Con-
tratto climatico di città».

Durante l’appuntamento è
stato fatto il punto sui traguardi
raggiunti e sulle sfide future per
il raggiungimento della neutra-
lità climatica che, sulla base del-
l’ultimo monitoraggio del Pae-
sc, parte integrante del Contrat-
to climatico di città, ha registra-
to una riduzione del 20,9% del
totale delle emissioni in città, ri-
spetto alla base di partenza.

L’obiettivo complessivo per il
2030 è la riduzione delle emis-
sioni dell’85%, individuando
compensazioni per il restante
15%. Sono stati individuati cin-
que settori chiave di intervento,
con una stima delle emissioni
di CO2 per ciascuno: edilizia
670 mila tonnellate, trasporti
245 mila, rifiuti 34 mila, produ-
zione industriale 22 mila, agri-
coltura e altri usi del suolo 155
mila, per un totale di oltre 1,1
milioni di tonnellate.

L’incontro ha rappresentato
un’importante occasione di
confronto e approfondimento

tra i firmatari del Contratto cli-
matico di città, che hanno con-
diviso obiettivi, progetti e visio-
ni per il futuro del territorio, ri-
badendo l’impegno condiviso
per la missione. Hanno portato
il loro contributo rappresentan-
ti di numerose realtà coinvolte,
tra cui Ade, Barilla, Chiesi Far-
maceutici, Confagricoltura,
Confcooperative, Consorzio
Agrario KilometroVerdeParma,
Crédit Agricole Italia, Imem Cnr,
Infomobility, Iren, Tep, Univer-
sità degli Studi di Parma.

«Oggi è una giornata impor-
tante che ci permette di traccia-
re il bilancio di quanto è stato
fatto e di guardare al futuro con

nuovi stimoli e determinazione
per raggiungere la neutralità cli-
matica al 2030» commenta Gia-
nluca Borghi, assessore alla So-
stenibilità ambientale, energe-
tica e alla mobilità. «Il piano per
il raggiungimento degli obiettivi
consta di diversi interventi che
vedono coinvolti numerosi set-
tori del Comune. Gli interventi
che stiamo portando avanti
hanno un alto valore strategico,
sia per la tutela dell’ambiente,
ma anche per la riduzione dei
costi e per l’attrattività della cit-
tà nel suo complesso».

«Questi risultati sono il frutto
di un lavoro sistemico e integra-
to che ha coinvolto in modo tra-

sversale l’intera macchina co-
munale, con una regia tecnica
del settore transizione ecologi-
ca. Abbiamo agito su più livelli:
dalla riqualificazione energeti-
ca degli edifici pubblici, alla
promozione delle comunità
energetiche rinnovabili, fino al
potenziamento della produzio-
ne da fonti rinnovabili e alla pia-
nificazione urbana orientata al-
la decarbonizzazione» aggiunge
Alessandro Angella, dirigente
del Settore transizione ecologi-
ca del Comune di Parma.

Sono già attive misure di effi-
cientamento degli asset comu-
nali. Oltre alla riqualificazione
in corso di oltre 10 plessi scola-
stici, di palestre e poli culturali,
è previsto il completamento
della conversione a led dell’in-
tera rete di illuminazione pub-
blica e la realizzazione di parte-
nariati pubblico-privati per la
riqualificazione energetica de-
gli edifici pubblici e la costru-
zione di impianti fotovoltaici
nei parcheggi.

Il Piano di ottimizzazione dei
consumi, inoltre, ha portato,
nel 2023, ad una riduzione dei
consumi energetici del 17%,
delle emissioni di CO2 del

14,5% e dei costi del 28%.
È stato ampiamente analizza-

to anche il potenziale di produ-
zione di energie rinnovabili. La
produzione fotovoltaica in città
ha visto una crescita significati-
va con 4.702 impianti installati.

Il teleriscaldamento esistente
copre 107 km di rete e serve
35.000 abitanti, con una energia
prodotta di 6 GWht e possibilità
di estensione fino a 50.000 abi-
tanti serviti. Per l’idro-geotermi -
co, su un’area urbana indagata
di 88,6 km² si stima una poten-
zialità annua di 6.115 MWht, con
potenze idrotermiche localizza-
te fino a 2,4 MWt. Il biogas ha un
potenziale di 50 GWh elettrici e
100 GWht termici, in particolare
grazie agli scarti del comparto
del Parmigiano Reggiano.

Numerosi accordi di collabo-
razione sono stati siglati: con Ire-
ti per l’ammodernamento della
rete elettrica, con Cnr per sup-
porto scientifico e analisi LCA,
con l’Università di Parma per
formazione e progetti pilota, con
Crédit Agricole per strumenti fi-
nanziari a favore della transizio-
ne energetica e con il Parco Na-
zionale dell’Appennino Tosco-
Emiliano per la vendita di crediti
di sostenibilità. Inoltre, è stata
istituita la Fondazione C.E.R.
Parma 2030 da Comune, Univer-
sità, Ausl e Cnr per gestire le con-
figurazioni energetiche locali.
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